
BRESCIA. Un giallo per proteste
(«Non sopporto la mancanza
difairplay, non accetto lefurbi-
zie») dopo una rimessa non re-
stituita dal Cittadella, uno
sguardo concentrato sul ma-
tch visto, come al solito, quasi
tutto in piedi. E un far buon vi-
so a (davvero) cattivo gioco per

un match che ha portato il pri-
mo pari in campionato e quel
punto che rappresenta l'unica
positivitàdel dopo rovinosaca-
duta al San Nicola. Pep Clotet
hachiusolasettimana piùdiffi-
cile dal suo ritorno al Brescia e
giustifica la poca brillantezza
mostrata da Bisoli e compagni
con il tipo di avversario incon-
trato: «Contro il  Cittadella
escono spesso partite così, mi
sembra che la tendenza degli
ultimi anni contro di loro parli
chiaro... Hanno cercato di di-
struggereegiocaresuinostrier-
rori: il modello difensivo con

marcature intense ha limitato
il numero dei passaggi riusciti
facendo uscire una partita
spezzettata. Sapevamo che sa-
rebbe stata una partita soprat-
tutto di lotta. Sono comunque
soddisfatto della capacità che
hanno avuto i nostri giocatori
di "capire" la partita». Che non
ha regalato emozioni, soprat-
tutto sotto l'aspetto di occasio-
ni che da parte delle rondinelle
si sono contate sulle dita della
mano di un falegname distrat-
to. Clotet ha una spiegazione
per la poca pericolosità e intra-
prendenza dei suoi: «Avrem-
mo dovuto cercare più vertica-
lità, ma la loro pressione ce
l'ha impedito. Questa era una
partita dove si doveva attacca-
re quando si poteva. Però è un
pari tutto sommato giusto».

Specifiche. Sul ritorno del mo-
dulo ad una punta pura, il tec-
nicocatalanocorregge: «Abbia-
mo giocato col 4-3-3 come col

Como e il Perugia. Gli esterni
erano un po' più aperti perchè
le fasce andavano anche difese
oltre che attaccate. E perchè i
due esterni avevano la capaci-
tàdi svariare:avete visto Galaz-
zi venire a destra per cercare la
superiorità, difficile da trovare
"a specchio"». Bisogna tornare
aesserepiùspavaldi esbarazzi-
ni per riabbracciare la sua idea
di calcio? Clotet è secco: «Ho
una mia idea, ma non la dico
certo alla stampa». Ma alla fi-
ne, Clotet è soddisfatto di que-
sta gara e di questo risultato?
La risposta è pronta: «Non mi
piace questo tipo di partita.
Ma considerando quanto det-
to, dopo Bari abbiamo fatto un
passo avanti. Sono soddisfatto
di quanto fatto dalla squadra».
Nota finale: ancora una volta,
senza certo dare adito ad alibi,
qualche fischio stonato: «Sul
Var, a volte sonp perplesso. So-
prattutto non capisco situazio-
ni valutate diversamente». //

ALESSANDRIA. Appuntamento
con la vittoria ancora rinviato
per la Primavera del Brescia,
che sul campo dell’Alessan-
dria(alla ricerca ancora dei pri-

mi punti stagionali) pareggia
2-2 al termine di una gara nella
quale ha comunque tanto da
recriminare visto che aveva
chiuso il primo tempo sul 2-0.

Una gara quindi che si era
messa sui binari giusti per i ra-
gazzidi Possanzini: al18’ il van-
taggio con Fogliata che si vede
deviata in porta dalla barriera

lapunizione; ilbisa duedall’in-
tervallo al termine di una bella
azione corale e conclusa con
un gran tiro da fuori. Sembre-
rebbe il preludio ad una bella
vittoria, invece dagli spogliatoi
rientra una squadra troppo ri-
nunciataria,che si abbassa ela-
scia il pallino del gioco ai grigi.
Al 7’ un errore in uscita del Bre-
scia spiana la strada al gol di
Trinceri che riapre la gara. A
metà frazione un contrasto
che vede protagonista Rizza,
spinto addosso alle recinzioni
da un difensore piemontese,
vede le proteste (anche se non
plateali,più un sorriso sarcasti-
co) di Possanzini che viene
espulso in maniera fiscale
dall’arbitroBurlando. Nel fina-
le la beffa con il fallo ingenuo
di Muca in area: rigore che Pe-
litteri non sbaglia. Sabato pros-
simo per le baby rondinelle al
San Filippo la sfida contro l’Al-
binoLeffe.

Classifica Spal, Venezia 12; Par-
ma, Genoa 10; Vicenza, Mon-
za, Cremonese 7; Como 5; Reg-
giana, Cittadella 4; Brescia, Al-
binoLeffe, Pordenone 3; Feral-
piSalò, Alessandria 1; Padova
0. // F. G.

Il Brescia si ritrova già
questamattina a
Torbole Casaglia per la

consueta seduta di scarico post
partita per chi ha giocato.
Seduta più intensa per tutti gli
altri. Da verificare le condizioni
di Karacic che ha lamentato un

piccolo problemamuscolare e da
capire se ci sarà Labojko che ieri
non è stato convocato in quanto
lamoglie sta per partorire.
Prossimo appuntamento:
sabato alle 14 a Cagliari in una
trasferta dal sapore particolare
per Cellino.

BRESCIA. Non riesce a decollare
la Primavera della FeralpiSalò,
che rimedia la terza sconfitta
consecutiva, stavolta ad opera
delGenoa. Dopoil4-1con ilVe-

nezia della settimana prece-
dente, i leoncinidelGarda subi-
scono un altro poker: con i gri-
foni guidati da Gilardino fini-
sce infatti 4-2.

Ilprimo tempo è da dimenti-
careper laformazionegardesa-
na, che va sotto di quattro reti.
Mattatore di giornata è De Be-
nedetti, autore dei primi due

gol (7’ e 22’). Poi Gagliardi (14’)
e infine Acconero (18’) chiudo-
nole marcaturedel Genoa.Nel-
la ripresa la FeralpiSalò riesce
a reagire, andando a segno con
Benti (8’) e Picchi (30’).

La rimonta si ferma però
qui: la squadra di Stefano
Lucchini perde nuovamente e
rimane a quota 1 in classifica,
con l’unico punto conquistato
nelpareggio al debuttonel der-
by contro il Brescia.

«È mancato l'atteggiamento
giusto - ha detto il tecnico dei
verdeblùafinegara–soprattut-
to nel primo tempo, dove ab-
biamo subìto quattro reti. Tut-
ti i gol erano su calcio piazzato,
due di questi su calcio d’ango-
lo: sono situazioni che provia-
mo in allenamento, di conse-
guenza dobbiamo fare me-
glio». La classifica parla di un
solopuntoconquistatoinquat-
tro gare... «È un campionato
difficile. Nelle ultime due gior-
nate abbiamo incontrato le
duefavoritedel girone. Iprossi-
mi match saranno fondamen-
tali, perché sfideremo squadre
alla nostra portata».

Prossimo appuntamento sa-
bato in trasferta in quel di Co-
mo. // E. PASS.

Imbufalito. Clotet molto nervoso sul campo trattenuto dal suo vice Gastaldello

Il tecnico: «La loro pressione
ci ha impedito di essere
più verticali, ma spesso
sono gare così col Cittadella»

Allo stadio in poco più di 5.000. Ma non è mancato il calore da parte della Nord

Alessandria 2

Brescia 2

CALCIO: BRESCIA-CITTADELLA 1-1 E PRIMAVERA

Clotet prende il bello: «Questo punto
è da considerare un passo avanti»

L’allenatore

Fabrizio Zanolini

Verso Cagliari. Trasferta tosta quella di sabato prossimo

Stamattina squadra in campo
per la consueta seduta di scarico

Non basta Fogliata
Ad Alessandria
arriva un pari beffa

Doppietta. Riccardo Fogliata

Biancazzurri

Benti e Picchi in gol
Per la FeralpiSalò
il ko è meno pesante

A segno. Benti della FeralpiSalò

Verdeblù

ALESSANDRIA Cavalieri, Cappai, Morando (29’

st Miglietta), De Ponti, Marasco, Silvestri,

Aiachini (36’ st Barisone), Pelitteri, Trinceri (29’

st Boido), Boscaro (36’ st Pozzan), Stickler (29’

st Delle Donne). All. Fiorin.

BRESCIA Sonzogni, Muca, Pandini, Gussago,

Negretti (21’ st Riviera), Tomaselli, Mor (21’ st

Contessi), Fogliata, Nuamah, Rizza (21’ st Kasa),

Ferro. All. Possanzini.

ARBITRO Burlando di Genova.

RETI pt 18’ e 43’ Fogliata; st 7’ Trinceri, 42’

Pelitteri (rigore).

FeralpiSalò 2

Genoa 4

FERALPISALÒ Faganio, Simone Inverardi,
Armati, Rebussi (1’ st Caliendo), Gogna,
Gualandris (41’ st Rizzi), Guarneri, Bettolini (1’ st
Giovanni Inverardi), Menegatti (25’ st Picchi),
Benti, Bassini (17’ st Viscardi). All. Lucchini.

GENOA Sattanino, Scaravilli (1’ st Sarpa),
Gagliardi (28’ pt Petrella), Boci, Calvani,
Ambrosini, Palella (23’ st Disegni), Lipani (23’ st
Arboscello), Accornero, De Benedetti (28’ st
Bifini), Bornosuzov. All. Gilardino

ARBITRO Ceriello di Chiari.

RETI pt 7’, 22’ De Benedetti; 14’ Gagliardi, 18’
Accornero; st 8’ Benti, 30’ Picchi.
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